








Decreto istitutivo centro
di “pet therapy” e ippoterapia



(Gazzetta Ufficiale n° 225 del 28.9.2009)
Istituzione del Centro di referenza nazionale per gli interventi assistiti 
dagli animali - pet therapy

IL MINISTRO DEL LAVORO,  DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETA

Art. 1
Presso la sede territoriale di Verona e Vicenza dell’Istituto zooprofilattico 
sperimentale delle Venezie è attivato il «Centro di Referenza Nazionale per 
gli interventi assistiti dagli animali - Pet  therapy.».

Art. 2
Le principali attività del Centro di referenza nazionale di cui al precedente 
articolo riguardano in via prioritaria:
a) la promozione della Ricerca per la standardizzazione di protocolli opera-
tivi per il controllo sanitario e comportamentale degli
animali impiegati nei programmi di IAA (interventi assistiti con gli animali);
b) il potenziamento delle collaborazioni fra medicina umana e veterinaria 
per individuare sinergie operative e di ricerca in grado
di garantire un miglioramento dei risultati delle attività svolte nel settore di 
interesse;
c) il miglioramento delle conoscenze circa l’applicabilità di tali interventi 
in determinate categorie di pazienti (anziani, bambini affetti da autismo, 
disabili
psichici);
d) l’organizzazione e gestione di percorsi formativi;
e) la raccolta di dati e la diffusione di informazioni alla comunità scientifica 
internazionale.

Art.3
Presso la sede territoriale di Grosseto dell’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale delle Regioni Lazio e Toscana è attivato il «Centro di referenza nazio-
nale per la medicina Forense Veterinaria».

Art. 4
Le principali attività del Centro di referenza nazionale di cui al precedente 
articolo riguardano in via prioritaria:
a) lo sviluppo e la standardizzazione di tecniche di laboratorio e di tossico-
logia forense per:
1.	 Il rilevamento delle sostanze tossiche utilizzate a scopo doloso;
2.	 la determinazione delle cause di morte per dolo a carico di specie 
selvatiche o domestiche, oggetto, a qualsiasi titolo, di misure di salvaguar-
dia e protezione;

3.	 le analisi comparative di campioni di tessuti freschi o congelati, di 
sangue, peli o altro materiale organico appartenente a specie selvatiche 
protette o di interesse venatorio, mediante tecniche di biologia molecolare, 
per la repressione del bracconaggio;
4.	 l’identificazione individuale (DNA typing), l’attribuzione della pater-
nità, l’identificazione del sesso, il riconoscimento degli ibridi intraspecifici 
mediante tecniche di genetica forense per la lotta al commercio clandestino 
di animali selvatici;
b) l’organizzazione di corsi di formazione per il personale del Servizio sani-
tario nazionale e degli organi di polizia a livello territoriale per la standar-
dizzazione dei rilievi di campo relativi ad indagini medico legali riguardanti 
l‘uccisione di animali domestici e selvatici.

Art. 5
La denominazione del «Centro di referenza nazionale per l’epidemiologia, 
la programmazione e l’informazione», attivato presso l’Istituto zooprofilat-
tico sperimentale dell’Abruzzo e del Molise con decreto del Ministro della 
sanità del 2 novembre 1991, è sostituita dalla seguente denominazione: 
«Centro di referenza
nazionale per l’epidemiologia veterinaria, la programmazione, l’informa-
zione e l’analisi del rischio».

Art. 6
Le principali attività del Centro di referenza nazionale di cui al precedente 
articolo riguardano in via prioritaria:
a) lo svolgimento di analisi del rischio con particolare riferimento alla sanità 
animale e alla sicurezza alimentare;
b) l’elaborazione e l’attuazione di programmi operativi finalizzati alla for-
mazione del personale.

Art. 7
Alle spese di funzionamento dei centri di referenza di cui al presente decre-
to, gli Istituti zoo profilattici sperimentali titolari, provvedono con le quote 
del Fondo sanitario nazionale annualmente assegnate.
Il presente decreto, inviato alla Corte dei conti per la registrazione, entra in 
vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana.

Roma, 18 giugno 2009
per  IL MINISTRO

il Sottosegretario di Stato
on. Francesca Martini

Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2009 Ufficio di controllo preven-
tivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 5, 
foglio n. 314



Ordinanza contingibile ed urgente concernente la disciplina di manifesta-
zioni popolari pubbliche o private nelle quali vengono impiegati equidi, al 
di fuori degli impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati.

	 IL MINISTRO DEL LAVORO,
DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto del 27 
luglio 1934, n. 1256 e successive modifiche; 
Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 
2003 concernente «Recepimento dell’Accordo Stato-Regioni del 6 febbraio 
2003, recante disposizioni in materia di benessere degli 
animali da compagnia e pet therapy», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
52 del 4 marzo 2003; 
Visto, in particolare, l’art. 8 del predetto Accordo del 6 febbraio 2003, il 
quale da’ disposizioni in merito alle manifestazioni popolari con l’impiego 
di equidi; 
Considerato che nonostante il predetto Accordo non tutte le Regioni hanno 
attuato quanto previsto; 
Considerato il ripetersi di tali manifestazioni, anche su improvvisati circuiti 
urbani del territorio nazionale, e di incidenti che mettono a repentaglio la 
salute e l’integrita’ fisica degli animali nonche’ l’incolumita’ dei fantini e 
degli spettatori presenti; 
Ritenuto necessario prevedere norme urgenti a tutela della salute e del be-
nessere degli equidi in parola; 
Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008 recante «Delega delle attribu-
zioni del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, per taluni 
atti di competenza dell’Amministrazione, al Sottosegretario di Stato on.le 
Francesca Martini», registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2008, regi-
stro n. 4, foglio n. 27;

ORDINA

Art. 1 Manifestazioni autorizzate

1. Le manifestazioni pubbliche o private nelle quali vengono utilizzati equidi 
al di fuori degli impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati dall’Unio-
ne Nazionale Incremento Razze Equine (UNIRE), dalla Federazione Italiana 
Sport Equestri (FISE), dalla Federazione Equestre Internazionale (FEI) e dalle 
Associazioni da queste riconosciute nonche’ da Associazioni o Enti ricono-
sciuti dal CONI, ad eccezione di mostre, sfilate e cortei, devono garantire 
requisiti di sicurezza e salute per i fantini e per i cavalli, in conformita’ alle 

ORDINANZA
MANIFESTAZIONI POPOLARI



previsioni di cui all’allegato alla presente ordinanza.

2. Le manifestazioni di cui al comma 1, a tutela delle tradizioni, usi e con-
suetudini locali, devono essere autorizzate previa presentazione di una re-
lazione tecnica del comitato organizzatore e previo parere favorevole del-
la Commissione comunale o provinciale per la vigilanza di cui agli articoli 
141, 141-bis e 142 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 625, integrata da 
un veterinario dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente e 
dal tecnico di cui alla lettera d) dell’allegato alla presente ordinanza. Detta 
Commissione verifica il rispetto dei requisiti tecnici e delle condizioni es-
senziali finalizzate alla tutela dell’incolumita’ pubblica e del benessere degli 
animali di cui all’allegato alla presente ordinanza. 

Art. 2 Disposizioni per i cavalli e i fantinI

1. E’ vietato utilizzare per le manifestazioni di cui all’art. 1, comma 1, cavalli 
di eta’ inferiore ai quattro anni.

2. E’ vietata la partecipazione alle manifestazioni di cui all’art. 1, comma 1, 
dei fantini e dei cavalieri che abbiano riportato condanne per maltrattamen-
to o uccisione di animali, spettacoli o manifestazioni vietati, competizioni 
non autorizzate e scommesse clandestine di cui agli articoli 544-bis, 544-
ter, 544-quater, 544-quinquies e 727 del codice penale, in cui si evidenzi 
uso di sostanze stupefacenti o dopanti attraverso controlli a campione non-
che’ risultino positivi ad alcol test a campione prima della gara in base alle 
norme attualmente vigenti.
 
3. E’ vietato l’uso degli aiuti in modo improprio o eccessivo tale da provo-
care sofferenza all’animale.

4. Il comitato organizzatore e’ responsabile dell’applicazione del presente 
articolo. 

Art. 3 Sostanze ad azione dopante
 
1. E’ vietato il trattamento degli equidi con sostanze che esplicano azione 
dopante.

2. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, entro 180 giorni 
dall’entrata in vigore della presente ordinanza, emana le linee guida volte 
all’individuazione delle sostanze ad azione dopante, tenendo conto di quelle 
considerate tali dagli organismi tecnico-sportivi di riferimento UNIRE, FISE e 
FEI, nonché alla prevenzione e al controllo del doping con modalità a campione

 Art. 4 Disposizioni finali

 1. La presente ordinanza ha efficacia di 24 mesi a decorrere dal giorno della 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
La presente ordinanza e’ trasmessa alla Corte dei conti per la registrazione. 
Roma, 21 luglio 2009 

per  IL MINISTRO 
Il Sottosegretario di Stato 
On.le Francesca Martini 

Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2009 - Ufficio di controllo pre-
ventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 
5, foglio n. 315

Allegato A

Requisiti tecnici e condizioni essenziali per la tutela dell’incolumità 
pubblica e del benessere degli animali

a) Il tracciato su cui si svolge la manifestazione deve garantire la sicurezza 
e l’incolumità dei fantini, dei cavalieri e degli equidi nonché delle persone 
che assistono alla manifestazione.
b) Il fondo delle piste o dei campi su cui si svolge la manifestazione deve 
essere idoneo ad attutire l’impatto degli zoccoli degli equidi ed evitare sci-
volamenti. 
c) Il percorso deve essere protetto con adeguate paratie tali da attutire 
eventuali impatti o cadute. 
d) Il tecnico di cui all’articolo 1, comma 2 è abilitato attraverso specifico 
percorso formativo certificato dagli Enti tecnico-sportivi di riferimento e 
inserito in apposito elenco tenuto dagli stessi. 
e) La ASL competente per territorio garantisce la presenza di un veterinario 
ufficiale durante lo svolgimento della manifestazione. 
f) Il comitato organizzatore deve garantire le condizioni di sicurezza per la 
salute degli equidi durante tutta la manifestazione attraverso la presenza 
di: un medico veterinario ippiatra che attua altresì un’ispezione veterinaria 
preventiva e certifica l’idoneità degli equidi, un’ambulanza veterinaria per 
equini o di un mezzo di trasporto cavalli idoneo e la disponibilità di una 
struttura sanitaria veterinaria di riferimento. 
g) Per poter essere ammessi alla manifestazione gli equidi devono essere in 
buono stato di salute e regolarmente identificati e registrati ai sensi della 
normativa vigente. I requisiti di identificazione e certificazione degli equidi 
sono verificati dal veterinario ufficiale. 
(L’Ordinanza è in vigore dal 7.9.2009 al 6.9.2011)



Piano di sorveglianza nazionale per l’anemia infettiva
degli equidi
(Gazzetta Ufficiale n° 219 del 18.9.2010)

IL MINISTERO DELLA SALUTE

VISTO l’art. 32 della Costituzione;

VISTO il regolamento di polizia veterinaria, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320 e successive modi-
fiche e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 23 gennaio 1978, n. 833, e successive modi-
fiche integrazioni, concernente “Funzioni di igiene e sanità pubblica e di 
polizia veterinaria”;

VISTO l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, recante “interventi d’urgenza”;

VISTO il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196 recante”Attuazione 
della direttiva 97/12/CE che modifica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE 
relativa ai problemi di polizia sanitaria in materia di scambi intracomuni-
tari di animali delle specie bovina e suina”;

VISTO l’articolo 650 del Codice Penale;

VISTO il decreto  ministeriale 4 dicembre 1976, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 31 dicembre 1976, n. 348, relativo alla “profilassi dell’anemia 
infettiva degli equini”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1994, n. 243, 
“regolamento recante attuazione della direttiva 90/426/CEE relativa alle 
condizioni di polizia  sanitaria che disciplinano i movimenti e le importa-
zioni di equini di provenienza da Paesi terzi, con le modifiche apportate 
dalla direttiva 92/36/CEE”;

Ordinanza anemia infettiva



mente determinate tipologie di allevamento, in particolare quelle dove vi sia 
coesistenza con muli;

RITENUTO pertanto necessario, sulla base della differente situazione epide-
miologica, rimodulare il Piano di sorveglianza nazionale per l’anemia infet-
tiva degli equidi, confermando il controllo annuale nelle Regioni Abruzzo, 
Molise, Lazio e Umbria e rendendolo biennale nelle rimanenti Regioni;

SENTITO  il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali per i 
profili di competenza

ORDINA

Art.1.
1. E’ resa obbligatoria sul territorio nazionale l’esecuzione del piano di sor-
veglianza e controllo per l’anemia infettiva degli equidi, di seguito denomi-
nato piano, secondo i criteri e le modalità indicate nella presente ordinanza.
2. Le regioni e le province autonome, nell’ambito delle attività di program-
mazione e coordinamento, predispongono le modalità applicative per l’at-
tuazione dei controlli e degli interventi previsti, verificandone l’applicazio-
ne.

Art. 2
1. E’ resa obbligatoria l’esecuzione di controlli sierologici almeno una volta 
ogni 24 mesi  per l’anemia infettiva degli equidi su tutti gli equidi stanziali 
di età superiore a sei mesi, ad esclusione dei capi allevati unicamente per 
essere destinati alla macellazione, ai fini del consumo alimentare, purché 
non conviventi con equidi non allevati per fini alimentari.
2. Non si intendono compresi nella categoria degli equidi allevati unica-
mente per essere destinati alla macellazione i riproduttori e i soggetti al-
levati unicamente per fini alimentari interessati alla «transumanza», che, 
pertanto, devono ugualmente essere sottoposti a controllo
sierologico.
3. Nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise e Umbria e negli allevamenti di tutto 
il territorio nazionale in cui sono allevati anche muli la periodicità dei con-
trolli è annuale.
4. In funzione della situazione epidemiologica e dell’analisi del rischio le 
regioni e le province autonome, ad eccezione di quelle di cui al comma 3, 
possono chiedere al Ministero della salute di essere autorizzate a eseguire 
controlli  con una periodicità diversa da quella prevista dal comma 1. Il Mi-
nistero provvede sentito il Centro di referenza per l’anemia infettiva degli 
equidi, di seguito denominato “Centro di referenza”.

VISTO il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
29 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 mar-
zo 2010 recante “Linee guida e principi per l’organizzazione e la gestione 
dell’anagrafe degli equidi da parte dell’Unione nazionale incremento razze 
equine (UNIRE) (articolo 8, comma 15, legge 1° agosto 2003, n. 200)”;

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 18 dicembre 2007, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 17 gennaio 2008, recante:“Piano di sorve-
glianza nazionale per l’anemia infettiva degli equidi”;

VISTO il decreto del Ministero della salute del 7 marzo 2008 recante “Orga-
nizzazione e funzioni del Centro nazionale di lotta ed emergenza contro le 
malattie animali e dell’Unita’ centrale di crisi”;

VISTA la nota del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
prot. n. DGSA – 13691 – P del 24 luglio 2009 con cui viene comunicata l’at-
tivazione del Sistema informativo Malattie Animali Nazionale (SIMAN) per la 
notifica informatizzata dei focolai di malattie animali soggette a denuncia ai 
sensi dell’art. 1 del citato decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320;

VISTO il parere della Direzione strategica del Centro nazionale di lotta ed 
emergenza contro le malattie animali e dell’Unità centrale di crisi espresso 
nella seduta del 9 giugno 2010;

CONSIDERATO  che dal 1° gennaio 2008 fino al 31 dicembre 2009 sono sta-
ti notificati alla Commissione Europea 447 focolai di anemia infettiva equina 
distribuiti sull’intero territorio nazionale;

CONSIDERATO che tali focolai sono stati individuati tramite l’applicazione 
del piano predisposto con la predetta ordinanza  ministeriale 18 dicembre 
2007;

CONSIDERATA la crescente importanza della malattia in ambito internazio-
nale;

TENUTO CONTO delle valutazioni tecniche del Centro di referenza per l’ane-
mia infettiva equina, istituito presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
della Regione Lazio e Toscana, secondo cui la malattia è ancora presente su 
tutto il territorio nazionale ma con una maggiore concentrazione di focolai 
nelle Regioni Abruzzo, Molise, Lazio e Umbria;

CONSIDERATO inoltre che il rischio maggiore di infezione riguarda attual-



territorio i dati e ogni informazione sugli esiti degli esami di laboratorio 
eseguiti nei confronti dell’anemia infettiva, secondo le modalità indicate dal 
Centro di referenza stesso.

Art. 5
1. I risultati negativi dei controlli sierologici di cui all’art. 4 hanno validità 
per un periodo corrispondente ai termini per l’effettuazione dei controlli 
stessi, come stabiliti ai sensi dell’articolo 2, commi 1, 3 e 4.
2. I servizi veterinari delle aziende sanitarie locali competenti per territorio 
sono tenuti alla registrazione degli esiti e delle date delle singole prove 
diagnostiche sul documento di identificazione, nella sezione “esami di la-
boratorio”, debitamente firmata e timbrata a cura del veterinario ufficiale 
entro 10 giorni dall’invio del referto da parte degli Istituti zooprofilattici 
sperimentali o del Centro di referenza
3. Qualora, in occasione delle operazioni di prelievo per l’esecuzione dei 
controlli sierologici di cui all’articolo 2, siano  rinvenuti  equidi non ancora 
identificati, il proprietario o il detentore delegato ne richiede, entro quindi-
ci, giorni la  regolarizzazione ai sensi del decreto del Ministro delle politiche 
agricole, alimentari e forestali del 29 dicembre  2009.
4. Ai fini dell’attività di sorveglianza epidemiologica e nelle more delle pro-
cedure di identificazione previste dal decreto del Ministro delle politiche 
agricole, alimentari e forestali del 29 dicembre  2009, l‘Unione naziona-
le incremento razze equine (UNIRE), le Associazioni nazionali allevatori di 
specie e di razza (ANA)  e le Associazioni provinciali allevatori (APA), secon-
do le rispettive competenze e secondo le direttive fornite dal Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, sono tenute a garantire almeno 
l’identificazione provvisoria degli animali non oltre 15 giorni dall’invio della 
richiesta da parte del proprietario o detentore degli animali.

Art. 6
1. Al fine di verificare l’osservanza delle disposizioni della presente Ordi-
nanza, i servizi  veterinari delle aziende sanitarie locali competenti per ter-
ritorio  assicurano, in  considerazione  della  situazione  epidemiologica e 
dell’analisi del rischio, la vigilanza veterinaria permanente presso le  azien-
de  di  cui  all’art.  2,  comma 1,  lettera b)  del  decreto del Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali del 29 dicembre  2009.

Art.7
1. In attesa della conferma di cui all’articolo 4, comma 4 le autorità sanita-
rie competenti  adottano le misure previste dall’art. 99 del regolamento di  
polizia  veterinaria,  approvato con decreto del Presidente della Repubblica  
dell’8 febbraio  1954,  n.  320, dagli articoli 1 e 3 del decreto   ministeriale   
4 dicembre  1976  e  dall’art.  4,  comma 4, lettera a),  punto  3  del decreto 

5. E’ fatto divieto di movimentare gli equidi non sottoposti ai controlli effet-
tuati ai sensi del presente articolo.

Art. 3
1.Nell’ambito delle attività previste dal presente piano, i proprietari o i de-
tentori degli equidi rendono disponibili ai servizi veterinari gli equidi da 
sottoporre a controllo, provvedendo al loro contenimento anche nel caso in 
cui gli stessi siano tenuti allo stato brado.
2. Nel caso di mancata messa a disposizione, l’autorità preposta ai controlli 
diffida il proprietario o il detentore ad adottare, entro il termine di 15 giorni, 
gli adempimenti necessari ai fini della corretta applicazione del piano. In 
caso di perdurante inosservanza, si applica l’articolo 11. (leggasi: articolo 
10)
3. In caso di riscontro di positività, i proprietari o i detentori degli equidi 
applicano le misure disposte ai sensi dell’articolo 8, comma 1. 

Art.  4
1. I prelievi per la diagnosi dell’anemia infettiva sono effettuati a cura dei 
servizi veterinari delle aziende sanitarie locali territorialmente competenti o 
da veterinari formalmente incaricati dell’esecuzione dei prelievi dai medesi-
mi servizi, secondo le modalità indicate dalle regioni o province autonome.
2. I campioni sono inviati agli Istituti zooprofilattici sperimentali competenti 
per territorio accompagnati dalla scheda di prelievo di cui all’allegato A, per 
l’esecuzione degli esami diagnostici.
3. I costi del campionamento, comprese le prove diagnostiche di cui al com-
ma precedente, sono a  carico del proprietario o del detentore dell’equide.
4. In caso di riscontro di positività, il campione è inviato per la conferma 
diagnostica al Centro di referenza accompagnato dalla scheda di cui all’al-
legato B. Detto Centro rilascia il referto analitico di conferma entro e non 
oltre 8 giorni dal ricevimento del campione.
5. I campioni di sangue che pervengono agli Istituti zooprofilattici speri-
mentali e al Centro di referenza devono contenere, negli allegati soprain-
dicati, i dati di identificazione degli animali quali il numero di microchip o 
il numero del passaporto conformemente alle norme vigenti in materia di 
identificazione e registrazione degli equidi. 
6. I servizi veterinari delle aziende sanitarie locali provvedono, direttamen-
te o per il tramite delle regioni e province autonome, a inviare al Ministero  
della  salute, entro 24 ore dalla conferma di positività effettuata dal Centro 
di referenza, le informazioni previste dalla direttiva 82/894/CE, come da 
ultimo modificata dalla decisione  2008/650/CE, tramite registrazione delle 
stesse nel Sistema Informativo Malattie Animali Nazionale (SIMAN).
7. Gli Istituti zooprofilattici sperimentali che eseguono le prove trasmettono 
al Centro di referenza e alla regione o provincia autonoma competente per 



dell’azienda unità sanitaria locale competente per territorio.
2. I costi delle prove diagnostiche di cui al comma 1, effettuate presso  gli 
Istituti zooprofilattici sperimentali, sono a carico  del  proprietario o del 
detentore.

Art. 10
1. Salvo che il fatto costituisca reato, i proprietari o i detentori di equidi che 
non adempiono a quanto previsto dall’articolo 3 o che movimentano animali 
in mancanza di controllo sierologico secondo quanto previsto dall’articolo 2 
oppure movimentano animali sieropositivi in violazione di quanto stabilito 
all’articolo 8, commi 3 e 4, sono soggetti alle sanzioni previste dall’art. 16, 
comma1, del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196.

Art. 11
1.La presente ordinanza entra in vigore il giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e ha validità di 24 
mesi.			 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei Conti per la registrazione e 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana per la pubblicazione.

Roma, 6.8.2010 

per  IL MINISTRO 
Il Sottosegretario di Stato 
On.le Francesca Martini 

Registrato alla Corte dei conti il 20.8.2010 - Ufficio di controllo preventivo 
sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 14, fo-
glio n. 282.

(L’Ordinanza è in vigore dal 18.9.2010 al 17.9.2012)

del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1994, n. 243.
2. Tali misure vengono revocate solo nel caso in cui il Centro di referenza 
non confermi la positività.
3. Gli esiti delle analisi devono essere comunicati  tempestivamente anche 
al proprietario o al detentore dell’equide.

Art. 8
1 I servizi veterinari delle aziende sanitarie locali competenti per territorio 
dispongono che gli animali sieropositivi siano sottoposti a isolamento e 
sequestro in sedi e ricoveri compatibili con le esigenze etologiche degli 
equidi, permettendo la presenza nella stessa area di più soggetti positivi, 
anche di proprietà di terzi, purché situati a distanza dagli animali sani re-
cettivi nonché sottoposti a vigilanza veterinaria, secondo le misure di cui 
all’allegato C della presente ordinanza.
2. Al fine di permettere la convivenza di più equidi sieropositivi in uno stes-
so luogo nel rispetto delle esigenze etologiche della specie, le regioni e le 
province autonome consentono a enti locali, ad associazioni riconosciute 
per la protezione degli animali e a privati cittadini di individuare e gestire 
idonee aree attrezzate per il mantenimento degli equidi sieropositivi se-
condo le condizioni di cui all’allegato C della presente Ordinanza.
3. La movimentazione degli animali sieropositivi è consentita esclusiva-
mente per motivi legati alla tutela della loro salute e benessere, per il tra-
sferimento nelle aree di cui al comma 2 del presente articolo  o per essere 
destinati alla produzione di alimenti; essa può avvenire solo  dopo la comu-
nicazione al servizio veterinario dell’azienda sanitaria locale competente sul 
territorio di partenza e al servizio  veterinario dell’azienda sanitaria locale  
competente sul territorio di destinazione al fine di garantire la vigilanza sul 
rispetto delle  stesse  misure  minime  di  cui  all’allegato  C della presente 
ordinanza.
4. Fermo restando che tutti gli equidi possono essere movimentati solo se 
correttamente identificati e scortati dal modello 4, così come  modificato  
dal decreto ministeriale 16 maggio 2007, per gli equidi sieropositivi di cui al 
comma precedente il suddetto modello 4 deve essere correttamente com-
pilato, recando l’attestazione sanitaria e la firma del veterinario ufficiale.
5. Il Centro di referenza trasmette trimestralmente al Ministero della  salute 
una relazione sulla situazione epidemiologica a livello nazionale che sarà 
resa disponibile tramite pubblicazione nel sito internet del Ministero.

Art. 9
1. Al fine di contribuire al sistema di sorveglianza epidemiologica, il vete-
rinario, anche libero  professionista, che abbia motivi clinici di sospettare 
la presenza della malattia, effettua il campionamento secondo le moda-
lità previste dall’art. 4, e contestualmente informa il servizio veterinario 



 

 

Anemia Infettiva Equina - Scheda di prelievo campioni di sangue da sottoporre a test sierologico 
ASL_____________________________________Distretto___________________________________________________ 

Comune_______________________________________________________________________________Prov_________ 

Telefono___1)___________________________2) ___________________________Fax____________________________ 

Elenco Equidi sottoposti a prelievo 

  

Data del prelievo __________________   
 (Veterinario prelevatore in stampatello)____________________________firma_________________ 

 

Progr. 

 

 

Identificativo 

soggetto* 

 

Specie** 

 

Razza 

 

Sesso*** 

 

Anno di 

nascita 

 

Proprietario 

       

       

       

       

       

Anagrafica Azienda (Art. 2, comma 1, lettera b – D.M. 29/12/2009) 

Denominazione_________________________________ Codice Azienda  IT�_�_�_�_�_�_�_�_� 

 Proprietario______________________________________ C.F. Proprietario 

|_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_� 

Indirizzo:Via/Località____________________________Comune_______________________________Provincia______ 

Tipologia allevamento
§  AL    CG    CR    IP    MA    SS   Orientamento produttivo

$
  E    F    G    H    C    D    L               

Coordinate geografiche (Sistema WGS84, gradi decimali): Lat. Nord_______________Long. Est_____________ 

Motivo del prelievo: 

1.  sorveglianza sierologica   

2. movimentazione dei capi   

3. sorveglianza sindromica  

4. controllo dopo allontanamento capo/i positivo/i 

Legenda: 
§
barrare 

:  AL  Allevamento  CG   Centro Materiale Genetico  CR  Centro Raccolta  IP  Ippodromo  MA  Maneggio 

 SS  Stalla di sosta             
 

$
barrare: E  Carne con fattrici;  F  Carne senza fattrici;  G  Equestre con fattrici;  H  Equestre senza fattrici;  

C  Ippico con fattrici;  D  Ippico senza fattrici;  L  Lavoro 

* N° microchip oppure N° Passaporto 
** C=cavallo; A=asino; M: mulo/bardotto; 
***M=maschio; F=femmina; C: castrone. 
 

Allegato A 

Allegato B 
 
 

              SCHEDA INVIO CAMPIONI POSITIVI DA CONFERMARE 
              PER DIAGNOSI ANEMIA INFETTIVA EQUINA 

 

- Istituto Zooprofilattico Sperimentale che ha eseguito le analisi:………………………………………………………… 
- Data prelievo (gg/mm/aa):……/……/……  
- Data accettazione (gg/mm/aa):……/……/……N° registrazione………………………………………………………… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

• M
otivo prelievo: 

 

        sorveglianza sierologica         controllo dopo allontanamento capo/i positivo/i   
        movimentazione dei capi        sorveglianza sindromica  

    
• Esami effettuati:  
 

    Test ELISA1 …………………………..              Test di Coggins                             AGID metodo OIE 
 
    POS.        NEG.                                               POS.        NEG.                               POS.        NEG. 
 

      
• Dati equidi infetti: 
 

Progr. Microchip Passaporto Nome Specie2 Razza Sesso3 
Data 

di nascita Sintomi4 

 
 
 
 

       

Progr. Microchip Passaporto Nome Specie2 Razza Sesso3 
Data 

di nascita Sintomi4 

 
 
 
 

       

 

 
Data ……/……/………                                                                  Firma del responsabile………………………………….. 
 
 
1 Indicare il kit impiegato per le analisi   2 C=cavallo M=mulo A=asino   3 M=maschio F= femmina C= castrone 
4 P = presenti A = assenti   

  Ente Prelevatore 

• ASL………………………………….…………. 
Indirizzo…………………………….…….………… 
Tel.………….Fax………………………………….. 
Veterinario Prelevatore…………………..………. 
• Libero professionista…………………………. 
Indirizzo…………………………………………….. 
• Tel…………...Fax…………………………….. 

Azienda 

Tipo di azienda: AL Allevamento;  

CG Centro Materiale Genetico; CR Centro Raccolta; 

IP Ippodromo; MA Maneggio; SS Stalla di sosta;  

Codice Azienda  IT�_�_�_�_�_�_�_�_�  
C.F. Proprietario 
�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�_�
_� 
Proprietario……………………………………………. 
Indirizzo………………………………………………... 
Comune……………………Provincia……………….. 

Allegato A Allegato B



Allegato C Allegato D

MISURE DI BIOSICUREZZA DA GARANTIRE 
PER IL MANTENIMENTO DI EQUIDI SIEROPOSITIVI PER AIE

1) Il Servizio veterinario dell’Azienda sanitaria locale deve compilare in 
duplice copia la scheda di cui all’allegato D: una copia destinata al pro-
prietario e una da conservare da parte dell’Azienda unità sanitaria locale. 

2) L’area destinata all’isolamento che può ospitare più soggetti sieropo-
sitivi, può essere  un paddock esterno, purché sia garantita una distanza 
minima di 200 metri  da ogni altro luogo ove siano tenuti, anche tempo-
raneamente, altri equidi. Qualora non sia possibile mantenere l’animale 
in paddock esterno esso deve essere detenuto in un locale chiuso che, nel 
rispetto delle esigenze etologiche e di benessere dell’animale, deve avere 
almeno le seguenti caratteristiche:
- reti anti-insetto a porte e finestre;
- presenza di trappole luminose o in alternativa impiego di insetticidi; 
- rimozione almeno quotidiana di feci e sostanze organiche;
- canalizzazione delle acque di scarico e dei liquami; 
- pulizia, disinfezione e disinfestazione periodica dei ricoveri, secondo un
   programma concordato con l’Azienda unità sanitaria locale;
- pulizia e disinfezione degli strumenti e degli attrezzi utilizzati. 

3) La movimentazione di cui all’articolo 9 deve essere effettuata nelle ore 
serali e/o notturne (dopo le ore 19.00 nel periodo primaverile/estivo dal 
1°aprile al 30 settembre; dopo le ore 17.00 negli altri mesi) in conside-
razione del ciclo vitale diurno degli insetti vettori, previa disinfestazione 
con idonei insetticidi dei mezzi di trasporto e degli animali stessi con 
sostanze ad azione repellente ed insetticida. 
Il mezzo utilizzato per il trasporto deve essere nuovamente pulito e di-
sinfestato dopo lo spostamento. 

4) Il Servizio veterinario dell’Azienda sanitaria locale nell’ambito della 
quale l’equide è stabulato in isolamento deve provvedere a verificare al-
meno semestralmente il rispetto delle condizioni di cui ai punti prece-
denti. L’esito di tali controlli va comunicato mediante relazione scritta 
al Servizio veterinario regionale o provinciale nonché al Ministero della 
Salute, Direzione generale della sanità animale e del farmaco veterinario.

 

 

Allegato D 

 

Equide sieropositivo per AIE in isolamento 
 

NOME 

 

 

Cod. IDENTIFICATIVO (num. microchip o 

passaporto) 

 

SPECIE * 

 

 

SESSO ** 

 

 

ANNO DI NASCITA 

 

 

PROPRIETARIO 

(Nome , cognome, codice fiscale) 

 

CODICE AZIENDALE 

 

 

DATA DI CONFERMA DEL CENTRO DI 

REFERENZA AIE 

 

 

* = indicare se trattasi di cavallo, asino, mulo, bardotto 

** = indicare se maschio, femmina, castrone 

 

Informazioni sul luogo / locale di isolamento 

 
Localizzazione 

 

Comune:___________________________Provincia:_______ Cod. aziendale 

IT�_�_�_�_�_�_�_�_� 

 

Indirizzo:_____________________________________________________________________ 

 

Coordinate geografiche (Sistema WGS84, gradi decimali):  

 

Latitudine Nord:_____________________________Longitudine Est:______________________ 

 

ASL territorialmente competente 

 

ASL:_____________________________Distretto:_____________________________________ 

 

Indirizzo:______________________________Tel:___________________Fax:_______________ 

 

EVENTUALI ANNOTAZIONI: 

 

_______________________________________________________________________________ 

         

DATA:        IL VETERINARIO UFFICIALE 


